
 

L’Asl di Salerno consegna un ecotomografo 
all’ospedale di Roccadaspide 

A conferma della straordinaria efficienza dell’ospedale di Roccadaspide, riconosciuta 
frequentemente non solo dall’utenza ma soprattutto dai vertici dell’Asl di Salerno, la 
struttura può annoverare un altro importante passo in avanti rappresentato dalla recente 
consegna, presso il reparto di radiologia, di un ecotomografo hitachi, dotato di una sonda 
lineare, di una convex e di una endocavitaria.  
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Gentili amici, vi presento il 
nuovo numero del nostro 
mensile: tra le nostre pagine 
troverete diversi argomenti, 
tra cui un articolo 
riguardante l’ospedale di 
Roccadaspide – non ci 

stanchiamo mai di sottolineare l’importanza e 
l’efficienza di questa struttura che eccelle tra le 
tante difficoltà della sanità campana – relativo 
alla donazione di un ecotomografo da parte 
dell’Asl di Salerno: azienda che negli ultimi anni, 
grazie alla particolare attenzione dei vertici che si 
sono recentemente alternati alla sua guida, sta 
dimostrando notevole interesse per il “nostro” 
ospedale. E, per quanto attiene le tematiche socio
-sanitarie, ci siamo soffermati sulla festa degli 
anziani di Corleto Monforte, organizzata a 
dicembre dal comune che, nonostante il blocco 
temporaneo (speriamo) delle attività del piano di 
zona, e nonostante la cronica carenza di fondi per 
il sociale, ha voluto dedicare un momento di gioia 
per le persone spesso più sole. In questo modo il 
comune ha voluto riprendere un’iniziativa che era 
stata momentaneamente sospesa dopo la 
scomparsa prematura dell’indimenticabile ed 
indimenticato Carmine Palese, che se ne 
occupava quando era vicesindaco e assessore alle 
politiche sociali: una festa ispirata al suo impegno 
e alla sua dedizione, che è stata anche l’occasione 
per ricordarlo tutti insieme. E, in tema di ricordi, a 
pagina 6 trovate un ampio articolo dedicato ad 
un’altra persona che non potrà mai essere 
dimenticata, ossia il sindaco pescatore, Angelo 
Vassallo. Questi e altri argomenti su questo primo 
numero del 2013, sperando che ce ne siano altri 
per questo e per i prossimi anni, e soprattutto 
sperando che ci siate sempre voi lettori, 
telespettatori e internauti a dare, con la vostra 
attenzione, un senso all’esistenza di questo 
progetto editoriale.  
 
*Direttore di Voci dal Cilento 

Corleto Monforte 

Un successo la festa 

per gli anziani 
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Roscigno, polemiche per la 
gestione dei rifiuti 

 

I problemi legati alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti ci 
sono ma si sta lavorando per eliminare tutti i cassonetti 
dalle strade e bonificare la discarica. È quanto afferma il 
sindaco di Roscigno, Armando Mazzei, dopo le polemiche 
legate alla mancata raccolta della spazzatura nei giorni di 
festa.  
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I problemi legati alla raccolta e allo 
smaltimento dei rifiuti ci sono ma si sta 
lavorando per eliminare tutti i cassonetti 
dalle strade e bonificare la discarica. È 
quanto afferma il sindaco di Roscigno, 
Armando Mazzei, dopo le polemiche legate 
alla mancata raccolta della spazzatura nei 
giorni di festa. Mazzei smentisce le voci 
che, in assenza di un confronto diretto con 
gli amministratori, spesso viaggiano sul 
w e b  s e r v e n d o s i  s e m p r e  p i ù 
frequentemente dei social network, e 

a l im e n t an do  f a l s i 
a l la rmi .  Pur  non 
n e g a n d o  l e 
p r o b l e m a t i c h e 
ambientali legate alla 
necessità di migliorare la 
raccolta differenziata 
“porta a porta”, il primo 
cittadino chiarisce che le 
fotografie relative alla 
presenza di rifiuti per le 
strade del paese, 
pubblicate su facebook, 
sono state scattate 
prima che passasse il 
camion della raccolta, 

facendo così sorgere il dubbio che si sia 
trattato di una strumentalizzazione 
finalizzata a screditare l’operato 
dell’amministrazione. “I problemi legati 
alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti 
ci sono – sottolinea Mazzei – perché non è 
stato affrontato mai fino in fondo questo 
problema. Stiamo lavorando per eliminare 
tutti i cassonetti delle strade, e per 
bonificare la discarica”. “Non abbiamo 
nulla di cui vergognarci – prosegue -  Non 
è nostra intenzione far provare senso di 
vergogna e di "schifo" a nessuno. Noi 
stiamo lavorando ed abbiamo lavorato 
anche nell' incertezza di r icorsi 
am m in i s t r a t i v i .  L a  n o s t r a  è 
un'amministrazione che opera con 
serenità, trasparenza e con maggior 
condivisione possibile”. E infine un appello 
alla comunità: “Dateci il tempo di poter 
realizzare il nostro programma e di 
potenziare la raccolta porta a porta. Invito 
i cittadini che vivono ad essere orgogliosi 
del proprio paese. Se avete suggerimenti, 
proposte, lamentele da fare, potete farlo 
inviando una e-mail direttamente al 
consiglio comunale”.  

Roscigno, polemiche per la 
gestione dei rifiuti 

  

 Il Comune di Capaccio Paestum chiede di 
mantenere la sede del Giudice di Pace 
impegnandosi a concedere locali idonei e ad 
accollarsi, assieme ai comuni di Trentinara e 
Giungano, le spese per il funzionamento 

degli uffici, ciascuno in base alla proprie 
dimensioni demografiche, e a fornire il 
personale necessario. 
Il decreto legislativo del 7 settembre 2012 
riguardante la riorganizzazione sul territorio 
degli uffici giudiziari dava sessanta giorni di 
tempo agli enti locali, anche consorziati, per 
chiedere il mantenimento degli uffici del 
Giudice di pace facendosi carico delle spese. 
Un’opportunità che i Comuni di Capaccio, 
Trentinara e Giungano hanno intenzione di 
cogliere considerata l’importanza del 

mantenimento di tale ufficio per il quale, nel 
frattempo, è già stato deciso il trasferimento 
dalla vecchia sede di Capaccio capoluogo, 
nella ex pretura, alla nuova sede di Capaccio 
Scalo, nel centro cittadino. 
«Dobbiamo garantire ai cittadini il diritto ad 
un agevole accesso alla giustizia. – afferma il 
sindaco Italo Voza – Ci stiamo adoperando 
per non perdere questo importante ufficio. 
Siamo fiduciosi che la nostra richiesta venga 
accolta». 

Capaccio-Paestum, azioni per il 
mantenimento dell’ufficio  

del giudice di pace 
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A conferma della straordinaria efficienza 
dell’ospedale di Roccadaspide, riconosciuta 
frequentemente non solo dall’utenza ma 
soprattutto dai vertici dell’Asl di Salerno, la 
struttura può annoverare un altro 
importante passo in avanti rappresentato 
dalla recente consegna, presso il reparto di 
radiologia, di un ecogtomografo hitachi, 
dotato di una sonda lineare, di una convex e 
di una endocavitaria.  
Si tratta di un sofisticato strumento che 
utilizza gli ultrasuoni, in grado, quindi, di 
rivoluzionare il modo di realizzare le 
ecografie. L’ecotomografo, infatti, produce 
immagini di sezioni del corpo umano 
attraverso l’impiego di emissioni di energia 
ultrasonora: il principio di funzionamento si 
basa sul fatto che l’onda ultrasonora, 
trasmessa attraverso i tessuti, viene 
parzialmente riflessa dalle strutture 
incontrate durante il percorso, dando luogo 
alla generazione di echi.  
Grazie all’ecotomografo fatto pervenire a 

R o c c a d a s p i d e ,  o g n i 
immagine riprodotta offre 
una visione dettagliata e 
precisa del tessuto, grazie 
al fatto che i rumori o le 
ombre sono ridotti al 
minimo: questo permette 
u n a  p i ù  n i t i d a 
rappresentazione dei 
confini del tessuto da 
analizzare, con una 
conseguente affidabilità 
diagnostica, che era 
improbabile ottenere con 
gli apparecchi tradizionali.  
Soddisfatto della consegna 
dell’apparecchio il Sindaco 
Girolamo Auricchio, per il quale il fatto che 
l’Asl abbia scelto di consegnare l’apparecchio 
a Roccadaspide è la testimonianza che il 
Direttore Generale Antonio Squillante crede 
fermamente nelle potenzialità dell’ospedale. 
“A nome di tutti i sindaci del territorio – 

afferma Auricchio – voglio ringraziare il 
Direttore Generale Squillante per l’attenzione 
riservata all’ospedale di Roccadaspide, 
conseguenza di una collaborazione proficua 
nell’interesse dell’Asl e del territorio Alburni, 
Calore e Alento”.   

L’Asl di Salerno consegna un ecotomografo 
all’ospedale di Roccadaspide 

 

Corleto Monforte 

Un successo la festa per gli anziani 
Ma intanto scarseggiano i fondi per le politiche sociali 

Pur considerando la carenza di fondi 
destinati alle politiche sociali, il comune di 
Corleto Monforte continua a distinguersi 
per l’attenzione rivolta agli anziani, che al 
pari di disabili ed extracomunitari sono il 
principale bersaglio dei tagli che colpiscono 
gli enti locali, e del caos che da qualche 
mese coinvolge il Piano di Zona S/6, le cui 
attività sono ferme da tempo. Il comune 
retto da Antonio Sicilia per dare 
testimonianza dell’interesse per gli anziani, 
anche quest’anno è riuscito ad organizzare 
una festa interamente dedicata a loro, una 
cena che è stata l’occasione per trascorrere 
in allegria una serata, vincendo per poche 
ore la solitudine che per qualcuno di loro è 
la sola compagnia.  

Una manifestazione importante che è stata 
il simbolo dell’attenzione per gli anziani di 
Corleto, ma anche l’occasione per ricordare 
colui che l’ha portata avanti per diverso 
tempo: Carmine Palese, indimenticato 
vicesindaco e assessore alle politiche 
sociali, che ha sempre creduto nella 
necessità di operare a favore di bambini, 
anziani, stranieri. La manifestazione è 
stata ispirata proprio al suo impegno per il 
sociale.   
Tuttavia in questo periodo gli anziani sono 
privi dell’assistenza solitamente fornita loro 
dall’unione di forze tra comuni e piano di 
zona, le cui attività sono ferme al palo da 
molto tempo. Da diversi mesi non vengono 
erogati i servizi di assistenza alla fasce 
deboli, come fatto negli ultimi anni, e non 

per carenza di fondi, dal momento che gli 
altri piani di zona della provincia di Salerno 
continuano senza alcun problema a 
garantire i servizi resi finora.  
Una situazione che il sindaco di Corleto 
Monforte spera di poter risolvere con l’anno 
appena iniziato, contanto su finanziamenti 
statali e regionali. In caso contrario Sicilia 
si dice disposto ad utilizzare anche fondi 
comunali per fornire ad anziani e disabili i 
servizi loro necessari.  
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Roccadaspide 

Un incontro dedicato ai reperti archeologici trovati 

a Fonte nel 1964 

Ortaggi e frutta, formaggi e conserve, dal 
produttore al consumatore come avveniva una 
volta. E’ lo spirito alla base dei mercatini a 
chilometro zero voluti dall’amministrazione 
comunale che da febbraio si svolgeranno la 
domenica mattina in via Parri a Capaccio Scalo.  
Sono già una quindicina le richieste pervenute al 
comune. Sarà possibile trovare prodotti di 
stagione coltivati e raccolti nella fertile pianura 
di Paestum.  
E’ prevista anche la vendita di prodotti 'lavorati' 
come formaggi, miele e sott’oli chiaramente nel 
rispetto delle normative previste in materia.   
«L’iniziativa è stata voluta dall’amministrazione 
comunale per dare un impulso all’agricoltura 
settore fondamentale dell’economia del nostro 
Comune – spiega il vicesindaco Nicola Ragni – e 
allo stesso tempo per fornire un servizio ai 
cittadini.  
E’ un po’ un ritorno alle origini, ai mercatini che 
si facevano un tempo a che ancora si tengono in 
alcuni piccoli centri, dove la qualità e la 
freschezza dei prodotti saranno garantite dal 
passaggio diretto dal produttore al 
consumatore».   

Capaccio 

Da febbraio i 

mercatini a 

chilometro zero 

Altavilla Silentina. Riapre al 
culto la chiesa di San Biagio  

 

Tutti conoscono la vivacità socio-
economica di Roccadaspide, diventata 
negli anni importante crocevia degli 
interessi della Valle del Calore.  
Forse in pochi conoscono la sua 
importanza archeologica, testimoniata dal 

ritrovamento di un antico vaso dipinto, 
che riproduce alcune scene del giudizio 
di Paride, che è stato ritrovato ai tempi 
degli scavi del 1964 in località Fonte, 
nella zona di Temparossa, all'interno di 
una tomba a camera risalente al periodo 
lucano.  
Il vaso è da attribuire ad Assteas, il noto 
ceramografo italiota che operò a 
Paestum tra il 360 e il 350 a.C.. Insieme 
ad altri significativi reperti ritrovati in 
una piccola necropoli, il vaso si trova in 
esposizione al Museo Archeologico 
Nazionale di Paestum. L'argomento è 
stato al centro di un incontro che si è 
tenuto presso l'aula consiliare di 
Roccadaspide, organizzato dal Rotary 
Club di Paestum, che ha visto la 
partecipazione di Marina Cipriani, 
direttrice del museo. L'appuntamento, 
che ha visto la partecipazione degli 

studenti delle scuole superiori, è stato 
organizzato con il sostegno della Banca di 
Credito Cooperativo di Aquara.  
Una dettagliata descrizione del vaso è 
contenuta nell’opuscolo realizzato 
dall’avvocato Nicola Di Dario, dal titolo 

“Assteas e il cratere rinvenuto a Fonte”, 
recentemente donato dall’amministrazione 
comunale agli studenti delle scuole 
elementare e media, nel quale, riferendosi 
ad Assteas, Di Dario scrive, tra l’altro: 
“Caratteristica affascinante del suo 
ingegno, riscontrabile compiutamente nel 
vaso di Fonte, è la perfezione del disegno, 
l’armonia dei colori, la linearità ed 
espressività delle figure e l’unità del 
racconto, motivi che egli aveva ereditato 
dai grandi maestri del mondo greco.  
Ma accanto a tali elementi classici si 
riscontrano in quel cratere il gusto 
artistico di indugiare sul racconto 
narrativo per cogliere l’individualità e il 
carattere dei personaggi, che, in genere, è 
gusto tipicamente pestano e di Assteas in 
particolare.  
E così Fonte, punta di diamante della kora 
posidoniate, ha conservato per tanti secoli 
e restituito ora alla luce un capolavoro del 
mondo antico di inestimabile valore”. 

E’ stata riaperta al culto a 
dicembre  la Chiesa di San Biagio 
di Altavilla Silentina, chiusa in 
seguito al  terremoto che 
sconvolse l’Irpinia, il Salernitano e 
parte della Basilicata oltre 32 anni 
fa. Per l'occasione la comunità si è 
riunita davanti alla chiesa di 
Sant’Antonino in Piazza Antico 
Sedile per prelevare la statua di 
San Biagio e accompagnarla in 
processione ad aprire le porte 
della sua Casa. Presente l’Auriga 
Cilento, associazione per lo 
Sviluppo e Promozione del 
Territorio, che per l’occasione ha 
organizzato il convegno sul tema “Chiesa 
di San Biagio fra arte e tradizione” 
incentrato sull’importanza storica, 
artistica e religiosa del bene e sui 
prossimi obiettivi che l’associazione si 
prefigge.  
Durante l’evento è stato possibile 
visionare documenti e foto riguardanti la 
storia religiosa e artistica della Chiesa a 
cura di Bruno Di Venuta e acquistare il 
libro “Le Novelle dell’Acquafetente” scritto 
da Padre Candido Gallo e pubblicato a 
cura dei Lyons Club Paestum, il cui 
ricavato andrà devoluto per le ultime 

spese di restauro. 
Nella  Chiesa di San Biagio si possono 
ammirare le splendide tele di Nicola 
Peccheneda, ricollocate dopo 250 anni 
dalla loro realizzazione, sugli altari per i 
quali furono create. Questa chiesa, le cui 
origini si perdono nel Medioevo, fu 
ricostruita nella metà del Settecento per 
volere dell’arciprete Michele Capopizza e 
abbellita di pregevoli stucchi neoclassici e 
raffinate opere d’arte, realizzate da artisti  
molto noti e affermati all’epoca. 
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Su Radio Alfa... 
Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 
17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in 

onda il programma condotto da ANNAVELIA 
SALERNO dedicato a musica e informazione da 

Salerno e provincia, ma anche da Potenza e 
Cosenza Nord, con notizie di cultura, spettacolo e 

attualità.  
In programma diverse rubriche tra cui “Letto alla 
radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 21 e 

“Il faro, guida di utilità sociale”, dedicata a 
tematiche sociali, in onda il martedì alle 21.  
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, 

amministratori.  
Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 

587003 - 338 1111102. 

Le festività sono finite da un pezzo ed è stato 
messo da parte il presepe in 3d realizzato 
dall’Accademia del Presepe, con il supporto del 
parroco, don Nicola Coiro, in esposizione presso la 
chiesa di San Michele Arcangelo nel periodo 
natalizio. Tre mesi di lavoro sono stati necessari 
per realizzare un’opera tridimensionale 
caratterizzata dal meccanismo che consente il 
movimento del paese riprodotto dalla scena 
intorno all’immagine della Natività. Un’iniziativa 
che ha coinvolto un gruppo ormai affiatato di 
adulti e ragazzi, poi riuniti nella cosiddetta 
Accademia del Presepe, che già lo scorso anno 
avevano realizzato un presepe imponente, e che 
proprio in quella occasione avevano maturato la 
convinzione di voler portare avanti e magari 
tramandare alle future generazione quella che si 

può definire una vera e propria arte. E dopo il 
successo riscosso anche per questa edizione del 
presepe, matura sempre più la convinzione di 
voler proseguire con questa opera, tanto che già si 
sta immaginando lo scenario per l’edizione numero 
tre dell’iniziativa. In molti, inoltre, si fa strada 
l’idea di voler promuovere un concorso sul tema, 
che potrebbe fare di Bellosguardo il fulcro dell’arte 
del presepe. Resta da risolvere un problema: dove 
collocare le opere d’arte realizzate che, senza un 
sito adeguato, dovrebbero essere distrutte... Il 
comune retto da Geppino Parente si sta attivando 
per usare dei locali del centro storico, al momento 
inutilizzati, da sistemare ed utilizzare allo scopo. 
Così, oltre a diventare il cuore dell’arte presepiale, 
Bellosguardo da qui a qualche anno potrebbe 
diventare la “San Gregorio Armeno” del Cilento.  

Si profilano nuove opportunità di formazione per 
gli studenti di Roccadaspide e della Valle del 
Calore che frequentano il Liceo Scientifico 

“Parmenide”: il Comune retto da 
Girolamo Auricchio, infatti, ha fatto 
richiesta alla Giunta Regionale della 
Campania, tramite la Provincia di 
Salerno, di poter istituire una sezione di 
Liceo musicale e coreutico, con relativa 
autorizzazione alla formazione delle 
prime classi.  
La proposta è stata avanzata dal 
Dirigente Scolastico, il professor Mimì 
Minella, evidentemente interessato a 
diffondere il linguaggio musicale, e 
subito ha trovato il consenso del sindaco 
Auricchio, notoriamente vigile sul mondo 
scolastico locale, come testimonia 
l ’ a t t e n z i o ne  d a  l u i  r i s e r v a t a 
costantemente agli studenti.  
“La sezione musicale – afferma il primo 
cittadino di Roccadaspide - darebbe un 
contributo ulteriore alla già ricca offerta 
formativa del Liceo Scientifico, dove è 
presente anche una sezione di Liceo 
Linguistico. Inoltre dallo scorso anno 
scolastico il “Parmenide” è una sola 
realtà con l’istituto tecnico “Valitutti”, e 

giorno per giorno diventa un organismo formativo 
sempre più appetibile per i propri giovani utenti”.  
Del resto il liceo scientifico “Parmenide” è uno dei 

più prestigiosi della provincia di Salerno, istituito 
nel 1959, secondo solo al liceo “Da Procida” di 
Salerno, e da allora ha mantenuto inalterato il suo 
prestigio, ed anzi si è sempre distinto per la 
capacità di innovare, pur nella continuità. Inoltre, 
cosa da non trascurare, la sede dell’istituto è 
ampia e confortevole, caratterizzata da ambienti 
vasti e luminosi, decisamente funzionali alle 
attività di un liceo musicale, come ben sanno i 
tantissimi studenti che frequentano l’istituto, che 
provengono non solo da Roccadaspide ma anche 
da numerosi comuni vicini: Castel San Lorenzo, 
Aquara, Albanella, Felitto, Bellosguardo, 
Monteforte Cilento, Roscigno, Laurino, Piaggine, 
Sacco, Corleto Monforte, Sant’Angelo a Fasanella, 
Ottati, Castelcivita, Controne, Altavilla Silentina, 
Capaccio, Trentinara, Valle dell’Angelo, Sicignano 
degli Alburni e Postiglione. E proprio dai comuni 
vicini è giunta più volte la sollecitazione rivolta 
all’Amministrazione comunale rocchese, di istituire 
una scuola superiore ad indirizzo musicale. Una 
richiesta che oggi trova accoglimento da parte del 
comune di Roccadaspide, che così ancora una 
volta conferma la volontà di offrire al territorio e ai 
suoi utenti nuove opportunità di formazione e di 
crescita.  

 

Roccadaspide, chiesta l’istituzione di una 

sezione di liceo musicale e coreutico 

Successo per il presepe in 3D realizzato a Bellosguardo 
Resta il problema di trovare un sito dove collocare 

le opere realizzate di anno in anno 
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 Pollica, 5 settembre 2010. Nove colpi di 
pistola echeggiano nella notte cilentana. 
Testimoni solo la luna e il cielo stellato, 
poi, il silenzio, rotto solo dal lieve 
respiro della risacca tra gli scogli. E’ cos’ 
che è stato assassinato, Angelo 
Vassallo, sindaco-pescatore, di un 
piccolo e remoto comune del 
salernitano, Pollica, luogo incantevole 
della lotta cilentana. Ai piedi della collina 
il mare placido e cristallino, che l’aveva 
visto tante volte rivivere l’avventura 
della pesca. Il vile attentato suscita 
enorme emozione nell’Italia intera. L’eco 
rimbalza fin nella sede del Parlamento 
europeo che interrompe i lavori per 

osservare un minuto di 
raccoglimento. Il grave fatto di 
sangue scuote un’intera 
comunità che, fino a quella 
notte drammatica, si 
considerava quasi immune 
dalle virulente incursioni della 
criminalità organizzata che 
infesta il tessuto democratico e 
civile della regione campana e 
non solo. 
  In quei giorni drammatici ero 
in vacanza ad Acciaroli, 
splendida frazione del comune 
di Pollica, così com’è anche 
l’altra, Pioppi, riconosciuta 
“culla e sede storica della dieta 
mediterranea” da un pool 
d’autorevoli studiosi italiani e 
stranieri.  
  Ho avuto modo, perciò, di 
partecipare, alla fiaccolata 
notturna organizzata dai 
cittadini la sera successiva 
all’attentato. Fu una risposta di 
straordinaria mobilitazione che 
coinvolse le popolazioni e i 
sindaci dei paesi vicini,in un 
clima di grande tensione e di 

rabbia urlata. Una fiumana di popolo si 
mosse dalla sede comunale e sfilò tra le 
vie d’Acciaroli per poi convergere 
nell’ampia area del porto. Tra gli 
innumerevoli messaggi di cordoglio, 
molti arrivati da ogni parte d’Italia, mi 
colpì quello riportato dai tanti manifesti 
listati che tappezzavano i muri cittadini, 
e suscitava una forte emozione leggerlo 
sull’enorme striscione che dominava la 
testa del corteo: “Sindaco, oggi il paese 
è morto con te!”.  Una frase struggente 
che comunicava il profondo stato di 
prostrazione in cui la comunità ferita era 
stata rigettata in quelle ore 
drammatiche. Un altro messaggio, 

invece, accendeva una luce di speranza 
nel buio di un dolore indelebile e si 
proponeva come impegno etico-civile 
nel riaffermare la volontà di dare 
continuità al nuovo progetto di città 
avviato da Angelo Vassallo: “I tuoi ideali 
continueranno a camminare con le 
nostre gambe”.  
  Ai funerali intervennero gli esponenti 
politici nazionali dei partiti,i 
rappresentanti del Governo, di vari 
organi di stampa, della televisione 
pubblica e privata. 
  Chi era Angelo Vassallo? Era un uomo 
di cinquantasette anni e padre di due 
figli. Nel 2010 si era ripresentato per un 
quarto mandato: unico candidato 
rieletto il 30 marzo con il 100% dei voti. 
Esponente del PD, in passato aveva 
ricoperto l’incarico di consigliere 
provinciale alla Provincia di Salerno ed 
era stato inoltre Presidente della 
Comunità Parco Nazionale Cilento e 
Vallo di Diano.  
  Innamorato della sua terra, intendeva 
proteggerla da interventi che avrebbero 
comportato un impatto devastante su 
un ambiente paesaggistico ancora 
incontaminato. Aveva una particolare 
sensibilità verso gli animali e l’aveva 
dimostrato con la predisposizione della 
spiaggia riservata ai cani con annesso 
servizio di navetta.  
  Lottava per uno sviluppo 
ecocompatibile del territorio e puntava 
sulla cultura, che egli considerava il 
motore decisivo per la crescita politica, 
civile ed economica. Chi ha avuto modo 
di conoscerlo sa che il suo carattere era 
schietto e a volte usava interloquire 
anche ricorrendo alla provocazione 
culturale, come quando egli manifestava 
critiche pungenti nei confronti dello 
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Stato centrale per i nodi strutturali 
irrisolti del Mezzogiorno. Denunciava il 
persistente divario rispetto al Nord del 
paese, rilevando che la storica questione 
meridionale fosse ancora all’ordine del 

giorno. Difendeva con passione i 
successi ottenuti col suo dinamismo nel 
campo civile e amministrativo, al punto 
da autodefinirsi simpatizzante di un 
“leghismo meridionale”, per opporsi a 
interventi invadenti e al saccheggio delle 
incomparabili bellezze naturali e del 
paesaggio. Non esitava, perciò, ad 
adottare, come sindaco, misure anche 
impopolari, sollevando molte critiche e 
polemiche, anche all’interno del suo 
stesso comune, come quando emise 
l’ordinanza che vietava ai fumatori di 
gettare a terra le cicche, dopo che erano 
stati predisposti dei portacenere in vari 
punti delle vie cittadine. La sanzione 
prevista era una multa salatissima per i 
trasgressori. 
 “ Una cicca di sigaretta –affermava – 
impiega da 1 a 5 anni per degradarsi, 
recando gravissimi danni all’ambiente”.  
“Un uomo che si batteva per la legalità”, 
lo definì il Procuratore aggiunto della 
repubblica di Vallo della Lucania. 
  In una manifestazione, tenutasi nel 
nuovo porto di Senigallia, alla fine di 
luglio del 2010, il giornalista Luca 
Pagliari, nel presentare il libro scritto dal 
fratello, Dario  Vassallo, (“Angelo 
Vassallo – La storia di un uomo 
coraggioso), ne ha così ricordati la 
personalità e il ruolo politico – 
istituzionale:  
 Angelo è stato un grande ambientalista, 
un visionario capace di trasformare i 
suoi sogni in fatti concreti, ma innanzi 
tutto un uomo coraggioso. Senza quel 
coraggio, non sarebbe riuscito a fermare 
abusi edilizi, ad imporre la legalità, a 
promuovere uno stile di vita basato sul 
lavoro pulito e sull’onestà. Il messaggio 

è e sarà uno solo; speriamo in un 
mondo migliore, perchè le persone che 
lo vogliono sono tante, perchè ci sono i 
figli da far crescere, perchè non possono 
essere nove colpi di pistola a fermare il 
lavoro e le idee d’uomini come Angelo 
Vassallo. 

  La classe politica cilentana ha di che 
riflettere perché non si diffonda la paura 
dopo un delitto così efferato. Un clima 
d’intimidazione forse continua a 
incombere sul Cilento e rischia di 
stringere la comunità, pacifica e pur 
orgogliosa della propria identità, in una 
morsa paralizzante. Gli uomini politici e 
le istituzioni del territorio e nazionali 
dovranno fermamente vigili. Si tratta di 
non abbassare la guardia, di sapere che 
fare politica in certe realtà del paese è 
come essere in trincea. Vi è l’estrema 
necessità di ricostruire la fiducia, 
ripristinare lo stato di diritto e 
sviluppare soprattutto nei giovani una 
coscienza civica consapevole della 
difficile posta in gioco; altrimenti la 
società cilentana rischia di ripiegare su 
se stessa. C’è bisogno di decisioni 
coraggiose che isolino le forze 
oscurantiste che intendono mantenere il 
Cilento sotto la cappa soffocante 
dell’illegalità e del sottosviluppo cronico. 
C’è bisogno di un progetto alto, sorretto 
dalla partecipazione popolare e 
democratica. C’è bisogno, insomma, di 
dare coerente continuità politica e 
culturale al modello Vassallo, com’è 
stato evidenziato nel corso della 
manifestazione di Senigallia. Il modello 
che andava, tra l’altro, “dalla raccolta 
differenziata al 70% dei rifiuti alla 
costruzione del primo depuratore del 
Cilento, dall’abitudine per i pescherecci 
di scaricare a terra e non in mare i 
rifiuti, al primato delle 5 vele di 
Legambiente e Touring Club, fino alla 
dichiarazione, da parte dell’Unesco di 
“Pollica capitale mondiale della dieta 
mediterranea”. L’alto tasso di vocazione 

turistica della fascia costiera richiede 
l’attivazione di politiche atte a 
salvaguardare e valorizzare le aree a 
forte valenza ambientale: i parchi 
naturali, la trasparenza delle acque e gli 
ecosistemi marini, che costituiscono i 
tratti distintivi e incomparabili del Parco 
Nazionale del Cilento e del Vallo di 
Diano. Si tratta di sventare ogni mira 
speculativa su un’area protetta, che 
comprende la parte meridionale della 
provincia salernitana e si estende per 
oltre 180 mila ettari, e di preservarne le 
straordinarie risorse e caratteristiche 
naturali. Tutto questo richiede progetti 
coerenti e rispettosi dell’ambiente e, 
nello stesso tempo, una decisa azione di 
contrasto alla cementificazione selvaggia 
del parco e delle splendide coste 
marine, senza lasciarsi coinvolgere in 
una distorta e mistificante visione dello 
sviluppo.   
E’ stato eletto, recentemente, nuovo 
sindaco di Pollica, Stefano Pisani al 
quale bisogna augurare buon lavoro, 
poiché ha davanti a sé un compito non 
semplice e ha bisogno della più solidale 
partecipazione e collaborazione da parte 
dei suoi cittadini. Dopo l’attentato, egli 
ebbe modo di testimoniare anche in 
altre città d’Italia l’impegno civile e la 
figura politica e umana di Vassallo. 
Giuseppe Cilento, sindaco di San Mauro 
Cilento, comune vicino a quello di 
Pollica, e Stefano Pisani, furono 
entrambi invitati, lo scorso anno, ad una 
manifestazione indetta dalle 
Organizzazioni politiche e culturali di 
Como. Dopo il dibattito pomeridiano sul 
tema delle politiche amministrative degli 
Enti locali in generale, vi fu una 
fiaccolata notturna con un lungo corteo 
che si snodò lungo le vie della città 
lariana. Una città del Nord decise allora 
di scendere in piazza per manifestare un 
forte sentimento di vicinanza, solidarietà 
e, soprattutto d’unità. Non può non 
cogliersi il significato forte di 
quell’abbraccio ideale tra le due 
comunità, pur distanti geograficamente, 
ma vicine sul piano morale e civile.     
  Al momento in cui si scrivono queste 
righe, ancora non si sa se le indagini 
stiano per approdare ad esiti concreti. 
Indiscrezioni d’organi di stampa locale 
riferiscono che la Procura di Salerno è 
sul punto di risolvere il caso in tempi 
brevi. E’ quanto si augurano tutti, i 
familiari, innanzi tutto, che attendono 
giustizia, la popolazione di Pollica e gli 
Italiani, perché l’attentato proditorio ha 
ferito la coscienza civile dell’Italia intera. 
Il Cilento attende ora di essere 
rassicurato e protetto dallo Stato. I 
cilentani, però, si riscattino dalle 
clientele politiche, abbattano il muro del 
silenzio, si liberino dalla condizione di 
subalternità che li opprime 
storicamente, si diano una nuova e 
motivata classe dirigente.  
 

(Segue dalla pagina precedente) 
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La Bcc Aquara propone il...poker d’assi  

IL LAVORO GIOVANILE CI STA DAVVERO A CUORE 

DALLA PARTE DEI GIOVANI 
Finanziamento agevolato per l’assunzione di giovani del nostro territorio 

 
Finalità: 
Il progetto “DALLA PARTE DEI GIOVANI” nasce con l’intento di favorire l’inserimento lavorativo di giovani in aziende del territorio di 
competenza della BCC di Aquara finanziando progetti di assunzione di personale giovane (età inferiore a 30 anni) con un finanziamento massimo di euro 
25.000,00 al tasso dell’1%. La Banca dedica al progetto un plafond iniziale di euro 500.000 (cinquecentomila). 
 
Destinatari: 
Le aziende operanti nella zona di competenza delle BCC di Aquara che assumano uno o più giovani di età inferiore ai 30 anni – residenti in uno dei Comuni 
di competenza della Banca - per la durata di almeno un anno continuativo. Ogni azienda può chiedere il prestito una sola volta. 
 
Condizioni 
Forma tecnica: mutuo chirografario; Tasso: 1% fisso; Durata massima: 5 anni; Spese di istruttoria:  0,50% tutto compreso 
TAEG: 1,39% (es. su 25.000 euro rimborsati in 4 anni); Imposta sostitutiva ex DPR 601/73; Spese incasso rata: zero; Importo massimo: 25.000 euro per 
azienda (a prescindere dal numero di giovani assunti). Valido per le assunzioni di lavoratori con età inferiore a 30 anni effettuate con decorrenza compresa 
tra il 01/12/2012 e il 30/06/2013.La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione del merito creditizio da parte della Banca. 

 
 
 

 
AI GIOVANI NON DIAMO IL DUE DI PICCHE 

PROGETTO ULISSE 
Finanziamento agevolato destinato agli start up delle imprese giovanili 

 
Finalità: 
Il finanziamento può essere richiesto per progetti relativi a tutti i settori produttivi o  commerciali  purché si dimostri che possono 
produrre reddito ed occupazione. Le attività imprenditoriali dovranno essere realizzate da giovani nel territorio di competenza 
della BCC. Obiettivo del finanziamento è quello di trattenere  i giovani più meritevoli disposti ad investire nel proprio paese, 
consentendoglidi diventare protagonisti del proprio futuro. 
 
Destinatari: 
Imprese individuali  e Società costituite per il 100% da giovani di età inferiore a 33 anni. 
 
Plafond: 
3 milioni di euro (€ 3.000.000) 
 
Condizioni 
Forma tecnica: mutuo chirografario; Tasso: Euribor 6m (360) + 2%; TAEG attuale: 3,17%; Importo massimo finanziabile: euro 
50.000; Spese di istruttoria:  ZERO; Spese incasso rata: ZERO; Imposta sostitutiva ex DPR 601/73; Garanzia minima: Confidi sul 
60% del finanziamento; Durata massima del finanziamento: 7 anni oltre 12 mesi di preammortamento 
Il finanziamento è concesso dietro presentazione di apposito modulo di domanda progettuale.  
La garanzia richiesta e la concessione del finanziamento è soggetta a valutazione del merito creditizio da parte della Banca. 
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TI AIUTIAMO A FAR FIORIRE GLI AFFARI 

AMMORTAMENTO SCORTE 
Finanziamento agevolato per il pagamento delle scorte alimentari nella 

somministrazione di cibi e bevande 
 

Finalità: 
Il progetto “AMMORTAMENTO SCORTE” nasce con l’intento di supportareil comparto economico dedito alla somministrazione di bevande e cibo (es. bar, 
ristoranti, pub, hotel, enoteche) a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 62 del D.L. n.1/2012 convertito in legge n.27 del 24.03.2012. L’iniziativa scade, 
perciò, il 31.01.2013. .In particolare il progetto ha l’obiettivo di finanziare l’acquisto dei prodotti alimentari permettendo una rateizzazione del pagamento. 
In questo modo, gli esercenti potranno pagare le proprie scorte di magazzino man mano che si realizzano gli incassi. La Banca dedica al progetto un 
plafond iniziale di euro 500.000 (cinquecentomila). 
 
Destinatari: 
Le aziende operanti nella zona di competenza delle BCC di Aquara che lavorino nel comparto della somministrazione di bevande e cibo 
 
Condizioni 

Forma tecnica: mutuo chirografario; Tasso: 5,5% fisso; Importo massimo finanziabile: euro 10.000; Spese di istruttoria:  0,50% tutto 
compreso; Imposta sostitutiva ex DPR 601/73; Spese incasso rata: zero; Presentazione domande: fino al 31.01.2013; Rata: 
compresa tra euro 300 e euro 900 mensili, prefissata, con ultima rata variabile; Durata del finanziamento: dipende dall’importo 
finanziato premesso che la rata è fissa 
Il finanziamento è concesso dietro presentazione della fattura relativa alle scorte acquistate.  
La garanzia richiesta e la concessione del finanziamento è soggetta a valutazione del merito creditizio da parte della Banca. 

 
 

ACCANTO ALLE IMPRESE FACCIAMO QUADRATO 

INIZIATIVA “BCC – IMU” 
Finanziamento finalizzato a rateizzare il pagamento dell’IMU 

 
Finalità: 
Il progetto “BCC - IMU” nasce con l’intento di favorire le imprese in un periodo di difficoltà e consente di anticipare il 
pagamento della rata di dicembre dell’IMU. 
 
Destinatari: 
Le aziende operanti nella zona di competenza della BCC di Aquara tenute a pagare la rata di dicembre dell’IMU su immobili 
utilizzati per l’attività di impresa, con preferenza per i soci e clienti della nostra Banca. 
 
Plafond BCC 
illimitato 
 
Condizioni 
Forma tecnica: sovvenzione cambiaria; Tasso: 3% fisso; Durata massima: 4 mesi con effetti mensili; Bollo come da legge; ; Importo minimo: 1.000 euro; 
Importo massimo: 10.000 euro 
 
 

 

Con noi hai sempre un asso nella manica 
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Mettete a bollire l'acqua della pasta e, quando 
l'acqua bolle, mettete a cuocere le farfalle. In 
una padella fate soffriggere con dell'olio la 
cipolla tagliata insieme ai broccoletti. Lasciate 
cuocere a fuoco lento per circa 5 minuti e, se 
necessario, aggiungete mezzo bicchiere 
d'acqua per prolungarne la cottura. In seguito 

aggiungete la pancetta mescolando il tutto con 
un cucchiaio di legno, e grattateci sopra un pò 
di noce moscata. A questo punto scolate la 
pasta ormai cotta e amalgamatela insieme al 
contenuto della padella. Mescolate il tutto e 
servite. Se preferite, aggiungete del formaggio 
grattugiato.   

Dopo aver esagerato con panettone e spumante, in 
questo periodo per molti l'imperativo è "dimagrire" per 
riprendere la forma fisica perduta. Una soluzione veloce 
può essere una dieta proteica da seguire per 10 giorni, 
15 al massimo, che consente di ridurre al minimo 
carboidrati e zuccheri. Questo, dunque, il regime da 
seguire: a colazione via libera a latte scremato, caffè e 
a 3 fette biscottate con un velo di marmellata. Pranzo e 
cena: carne o pesce accompagnato da un contorno di 
verdura, una rosetta e un frutto.  Spuntino: un frutto o 
uno yogurt magro, o un the caldo. Via libera alla carne 
bianca, al pesce azzurro, ma anche alla bresaola e al 
tonno in scatola. Preferite la cottura alla griglia o al 
cartoccio. Niente limitazioni per le verdure ed ortaggi, 

specie se crude e condite con un cucchiaino di olio a 
crudo. Per perdere peso non è necessario mangiare 
senza sale, basta solo usarlo con accortezza e 
moderazione. Divieto assoluto, invece, per fritti, 
alcolici, bevande gassate e dolci. Attenzione alla frutta: 
da evitare la frutta secca e le castagne, uva e banane 
anche sono molto calorici. Non dimenticate di bere 
almeno 2 litri d’acqua al giorno e, se possibile, fate 
almeno 15 minuti di camminata a passo svelto. infine, 
ecco una serie di consigli da tenere bene a mente: non 
saltate i pasti, non mangiate in fretta, non mangiate 
davanti alla tv e non fate le ore piccole! 

 

La dieta rapida dopo le feste 

Ingredienti per 2 porzioni:  
300 gr di farfalle, 100 gr di pancetta, 200 gr di broccoletti, cipolla, noce moscata, olio 

di oliva. 
Preparazione: 10 minuti; cottura: 10 minuti 

LETTI PER VOI              di  Annavelia Salerno  

L'imperativo è “Non dimenticare” e Nico 
Pirozzi, giornalista e saggista napoletano 
attraverso i suoi scritti non solo volge il 
pensiero alle vittime della Shoah mantenendo 
vivo il ricordo attraverso preziose 
testimonianze di una pagina terribile della 
storia del mondo, ma offre utili spunti per 

ripercorrere scorci di vita capire di far intuire 
il dramma nella sua totalità. 
Il libro “Napoli-Salonicco-Auschwits, cronaca 
di un viaggio senza ritorno”, può essere 
considerato il seguto di un'altra storia 
sull'olocausto dal titolo “Fantasmi del Cilento 
– Da Altavilla Silentina a Lenti un’inedita 
storia della Shoah ungherese”, che narra le 
vicende di trenta ebrei della cittadina 
ungherese di lenti che per sottrarsi al 
massacro falsificarono dei documenti per 
fingersi altavillesi e tentare inutilmente di 
salvarsi. Con “Napoli-Salonicco-Auschwits, 
cronaca di un viaggio senza ritorno”, Nico 
Pirozzi ricostruisce “pagine perdute di una 
inesorabile storia della seconda guerra 
mondiale, che lega il dramma della Shoah 
anche a molti Ebrei provenienti dalla 
Campania”; lo fa attraverso ricerche 
scrupolose che servono a riportare alal luce 
storie che sembrano lontane da noi ma che 
sono inesorabilmente legate alla storia del 
mondo intero. Il libro è ambientato nel luglio 
1938, quando le leggi razziali piovono 
improvvise ed impietose sulla Comunità 
ebraica italiana. Protagonisti Rachele e 
Abramo Hasson, due commercianti greci 
emigrati a Napoli, dopo l’incendio di Salonicco 
dell’agosto 1917, improvvisamente costretti a 
lasciare l’Italia. A Salonicco, la città dalla 

quale sono partiti più di vent’anni prima, ci 
arrivano alla vigilia dell’invasione fascista 
della Grecia. Con loro ci sono anche i due figli 
più piccoli, Giacomo e Dino, nati e vissuti a 
Napoli come la sorella e il fratello maggiore, 
che grazie a un biglietto pagato dalla 
“Delasem” riescono a emigrare negli Stati 
Uniti. La spartizione dello Stato ellenico e 
l’occupazione nazista della Macedonia 
coincideranno con l’ultimo capitolo della lunga 
storia della Gerusalemme dei Balcani e dei 
suoi cinquantamila abitanti ebrei. Da sfondo a 
una vicenda che replica un copione già messo 
in scena in tutti i paesi occupati dalle armate 
di Hitler, trova spazio l’incredibile storia dei 
consoli Guelfo Zamboni e Giuseppe 
Castruccio, di Lucillo Merci e Riccardo 
Rosenberg, che nel momento più tragico della 
storia degli ebrei di Salonicco riescono a 
distribuire centinaia di documenti attestanti 
l’italianità di altrettanti ebrei, che dai convogli 
diretti alle camere a gas della Polonia 
orientale si trovano dirottati su Atene. Una 
scialuppa sulla quale gli Hasson non trovano 
però posto, essendo la loro storia già 
destinata a concludersi altrove, ad Auschwitz. 

NAPOLI-SALONICCO-AUSCHWITZ 
Cronaca di un viaggio senza 

ritorno  

Farfalle con broccoletti e pancetta 
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Voci dal Cilento TV 
 

In onda su Italia 2 
 

mercoledì alle 19.30 
giovedì alle 15.30  
sabato alle 20.45  
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